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IN PISA, MDCCII. 



Nella Sump. di Francefco Bindi , Staaip. Arcivefc. 
C«r beem^ i£ Sufemii,^ 



BEATISSIMO PADRE. 



D à clù altrù inai dqvulì quella 

qualediccfi, eflcFC flatarVechus 
cìroandata k Froftte.dti^ucik^ 
, Donna, Figura della GriBiJlci- 
na dell' Univerfo, defcrina daS. 
Ciò. Evangelifta nel Sacro Ano- 
faliffi al dodicefimo , che alla S. V. le Tempie della 
quale hà la Divina Cuifti/ia ornato di quel Triplice 
Diadema, che è Geroglifico di quella Poccltà, che 
nel Ciclo ; nella Tetra , e ncll" inferno U S, Chietii 
«olba Madre , contro di cui tM^tf iplìg^ k fla^at» 
4^ ^lÀUlSii è.aj^antt^ un'n^Ia^ Coì^, è ofÒìSifmi 

iw;. \ if nato. 
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nato , qnnn Jo gli diffe , fu^s/ hanc pri/a",: a l'tf.cith<i £>- 
-dejhf,/ rxeirin, etprt£ nifen mnfy£-uaL-bmit ad^crsùs e/fin. 
Vi concorre la circoHanza de' tempi , ne' quali d^j 
tanti bellici Uromenti , che per quafi cutto il Moruio 
Cattòlico fi fan lèncire, viene inquietata la foavità di 
que' ripofi , che al fianco del fuo Diletto la Santa^ 
Chlcfa fua Spofa dolcemente godcafi . E chi meglio, 
Btatiirimo I'. potrà abbatter V orgoglio ,e l' emulazio- 
ne di quella fupedia Furia , che ogni cofa nrjette in_. 
ifcompiglio ,e dilordina, rendendo un inferno quefto 
: Regno Miilico della Santa Chiefa* di Colei, che Dio 
predille R iparatrice delle nodre ruine ? Ella , die cal- 
peiiar doveva il capo à quello infidiofo Dragone-», 
.bnyri.moftrar, ché fin dai PrTrtiò Itìante,era per piè 

- èfcntedi qbel veleno, chdintuita^lasfortunacaMailli 
-- dell' Uman Genere la Colpa Originale trasfonde; Ten- 

- go di certo, fia dàlia Divina Benignità , e Providen- 
za deftinatà à dar sii '1 capo à qùdto formidabil Mo- 

Guerra ; ù , che non mai ardifta d.' erger la 
torbida fronte , per funeftar k tranquilla pace , cho 
at^iam fin ora goduto. Ne fiorifconOjBeatifs. Padre, 
così yife'in me le fperanzes che n'è evidcrite-il frur- 
60: ed, in maniera, che v'impegnolavita, come al- 

. B^si farei pec fare , dove la S, V. fi degnalFe di dar- 
meiK'il Coniando, in vigor del quale adoperarmi 
tutto à^vigitJellà Santa Chiefa, per la quale, com'è^ 

. .lH»ilot(>alu S. V. fono, trentafci anni [ctf »wBv^>yà-i 
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)!5*»/ii'ni] >cbdìaipÌi:gb ■I^iinic.&tich;-. Eiii^Jtettezzaj 
■cfae.f2rei(5razìe à DioRaiar a ogni béneìperufcir- 
ne con k palma in mano, e gli allori alla fronte, do- 
vendo impiegarmi in imprt'c di tanto Gran Gloria 
di Dio, e della Santa Chiela fotto gli ^nfpifi d' un 
Pontefice , die fa sì bene accoppiar con l' Autorità la 
Clemenza, la foavita Go'l rigore. Supplico dunque 
con l'Umiltà alla Sua Maeilà Saerofanta di gìuftizia 
dovuta , ÌL degnarli di (ènamente ritletEcfc à ciò, che 
il più minimo , ed indegno de fuoi Servi, c Figliuoli 
ardifce proporle : imperoche mi detta il cuore , cffcr 
quelti renrimenti di quel Dio, che anco per bocca., 
de' Balaam fi è degnato parlare. Ciò , perche vuol fi- 
nalmente racquet.ir le tcmpeife, che le dolci calmo 
della Santa Chiefa amareggiano , in riguardo de' Me- 
riti deirUniverfal Signora , che, fchiacciando l'orgo- 
gli ofo Capo al Primo Superbo, reintegrò il noìtro 
onore, e fu riparatrice di que' danni , à quali aveaci 
la Difubbidienza de' NoJhi Pregenitori condannato. 
Cosi fpero, ànli tengo per infallibile, (ìa per fortirc, 
Te la S. V. l'implorerà di quefta Cloriofa Imprefa^ 
Unica Proìtttrice appreffo Dio, il quale non v'hi 
cufa , che a Lei non conceda , volendo , che noi ab- 
biamo ogni cofa per mezzo Tuo ,chc è, come dice ■ il 
fuo DivotilTimo Bernardo, il Collo ddla S. Chiefa. 
io incanto , umilmente al bacio dc\fuoi Piedi pro- 
iltandomi, prordto, benché in tante mifcrie,. di *i- 
.B»„i'.i,-,;-. . . ■...-inr-v-w-- - v. ver* 
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Tcrc il niiì felice, fo! Derciò , c'hahbla l'onore dinre- 
garic, e lunghezza di vita, c'I cumulo diluite le Vere 
Grandezze > dichiarandomi per fine con mio Tom- 
Ino d^etco'. 
DcIlaSiV. 



'. 1 vi:-; . Ji-Hittf'iJiieiSirVt&t. ■ 
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Benigno Lettore. 




^ SjWW CompoJixioyi'T'aeticheyda medalGeanar» 
■ ^^^^^1 .fafiato f.m 'a r^uefìo -giorno wilaNohiliffi-, 
ma Aaati^mia dt Sig. tApatiJli retitate , 
tdaUa yutU per lor« 'Jiemgmtàfni ,fon più meji aggregato ^ 
ficcom! a quattordici dei caduto Settembre alla faimfa Acr 
tademia Fioreaima . Omn ajiprejfo me di tanto gran Jìima ; 
(he b.ì raddokito molto l' amare'^a di quelle a'vtrjìtà, che^ 
fer 'Di'vina'DiJpoJt^ione patifco. AT è ca^ienela qualità defila 
materia , che , ejfendo di 'gran lunga à quelle di'verja , «oa 
Mvea eoa efio laro cotsfondtrjì , -per jion fare un mefit^lìo di 
tenebre , £ àt luce . A fuo tempo però , e forfè da ^ut k non 
molto X come m giova di ragionevolmente fperare nella^ 
Somma Clemenì^a del 'Regnante Tantefii ) adempirò quella 
fromepa , che hò più volte fatta à chi per fua bontà fi è de- 

la 'Bttìigmffma'V roteane it quefìaOiimpotmte Signora, 



Digillzed by Google 



8 

Ir,;f!(riilnce deli'Vm'verfo,}/ ttinfcf.i , che nii nptano ; mi 
f darà cortmodità froper^ionata , tnde comfpoàderf al mio 
dousre, ed alltt tu» ie^gm afptìlati'Va . 'R^crvi iiifauto 
ijuejia Corona di Dodici Stelle all' Atip'/li£ma FrontedeOa- 
%ftm dt tinto il Creata , e JìUiati amor Tu , mediante lafua 
e^cacifiiisa Trote^ioHe*; di metterti folto à pi la Lum , 
cioè tutte le terrene njanità , che da te calpf/fate , ti ferviran 
di fciéellù , fo/>m del quale t' inul-^erai al Cielo . eAltrcsi ti 
lieftirai di Sete H-frlto , cioè d'ardeiit:Jj.ma Carslk irrjo 'Dio ; 
t jiniàmente etttindetai la\tm fronte dt Stelle , cioè di fanti 
fenfitri, per Coti renderti degno figliuolo dt tal Madre , che 
in tal ^ifa fi giòrierli et a'verii nel mmtro\de' Jtioi ^cari, 
e dilcftf.Co/i fiii»ai'.-pifi al pvptftB ^ ptl\fupplicare t» tempi 
tanto tdamit^ -alla-^i^im Miferttordia ; affìncbe per i 
fui/l intuiKìfi Mèriti dt Lei- fi degni -di cminMre -co' SaMi 
Defidtrj dei Cwam-T^e; rméekdo vMà S: Clàefr-fiià._ 
Sfofa , I nofira Madre là primiera trit/tqriillith È 'avi 
febee. ■■■ 
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Sigiium Magnum 
Àpftriit in Cii:h : Mulur ar^iBa Sol, ,&L«>,<,frh fe^mtjfa, ' 
& ili cafireej Hi Coroni Sle!laramil<foi/e(im.ApoC.Xll.ì. 
-t* ^ì* ^ì* 

SONETTO. 

QUeflo, che In Gel veggiam Mirabil Segno, 
Donna,c'hà in petto il Sol , le Stelle in froitte, 
A pie' la Luna, e par,<;he ne formonte. 
Come Reina al Sempiterno Regno. 

Qaefta , cui. mìr» con profondo fdegno 
. : 'Dilpatolb Dragon di Ficgetonte, 

Che de l' infranto capo or Sieme a l'onte, 
£ d' ira , e di furor li mollra pregnò. 

Ella è ì4ARIft;di Graiie Ìrmnenro-Marc, 
. Madre ti'- Vfltca fi ,:Tpa Ei^roa Vfok, 
Di cui Hiaggioroon puotc Dio creare, - 

Or-^ Ce in hvì è tosi ; ne può , né fiiolc , 

Cotneognian vede, e maniiLilo ;ip-,-irc, 
luce,edoaibra,incl-iuic!petiujù ll'SoJc. 

'«3!* ^ ■ ■ 
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Ih bae ugnvi, ■^maiam V'Aaìfiì me : qrimìam nom 
-gaiMà iaimieuimcui Jafer me, Pfal.^o. ii. 

^ <^ ^ 

E Terno Dio , la cui Bontà infinita , 
■ Me Ancetla umile al Divin Tron fublHni, 
E dcjjlt onori a la più atta cima , 
1^ tua Tomnaa piecade crje , ed invita.. 

Son ,tifa mercè-, la nel'Etetna vita 

Di quanti or fono , e (arati rtìai , la Prima: 
' ■ E fovra mtti ni cosi eccclfa iitm», ■ 
''■i - Gite maggior non-fairi , nè mai- s'è adita, 

HoUfsu.qùai Reina; tllófìr« il feggio, ^ . i 
■Sottdiitì\Etcmo deto, ed ab etemo, ■ 
Ed tono il Creata al mio Corteggio . 

Son Madre, Figliaj c.Spo^a al Dio Superno : ) 
: Ma' fol da ciò, che cn" mi ,efprelfoor veggio. 
Che fovra me non mai potè l' inferno . 

^«5» i2» ^ ^E» ^ 

^- ■ ■ ' - 
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Ifk emmi t»ftt tìMur, . 

Gen. m. ij. . - 

* * ^ <ak 

PAdre d" iniquità Mo(tro Superbo , 
C;ìic contro al tuo Fattor la fronte erigerti: 
Pur alla fin , mal grado ruo , giungetli 
A ièntir fui' tuo Capo il colpo acerbo. 

Di quella io parlo, ne! cui Seno il Verbo 
Ycftì fpoglia mortaU CUI tu cedelH 
Al primo aHalto il vanio , e al piè caddli 
■Cqd tutto inncai de' tivù fèguaà il Nerbo . 

E v«, che del Prim' Uom le bisncfier^joglìe : ■ 
Sùif de gl'inganni tuoi Pompe, e Trofei, 
' £ che fon gioie tue le aolìre doglie.. 

Ma, fc à noflr'onta gloriofo Tei , ' ... 

Soggettando a le tue le Umane voglie, 
Tnonfatìi di noi , non già di Ld» ; 

it^ ^ ^ -1^ 
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^ ^ ^ 

S O K E TT 

*r' Ebbe.il.Mopd»» Éiimo;, c dc"^ Mortali' ^ 
Gli eventi ^Ic vicende,; ed I tarali .■ : 
Succcllì lor ne la fui Eterna Mcnce. . 

MARIA era quelli, à cui rOnh^totMfr : ■ iZ " 

Sua mai>doni conceflé^egrjjue tati', 
I ' Che nonpuòniai fìmil, Dondko'uguiilt 
-.Viówt^'SaafelaÈhierianieDtft. ■ 

La-vòlIc.«fbi!oinfclòviaj!utti eletti -.'^i .r 
^ìB liò, piftdie in ognhJfto fi compiacque: 
Fen;;hé.iu»t mai fu; da |>cccatQ iofelSa. 



La Grroa , e iii graiia fu , da che concetta j 
NcmaifùcofainLei, chcàDiaiuHipiaeque. 



Con Lei 




^& i& i& 
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Cangregatimr a^armt IhnDtt^it MARIA; 
Cengregatfout» Crxiiarmi i/MOvit MARIAM, 

-Ij^ ^ <^ ^ . 

S & H S T-T O. 

NOn v'ha Dote, non Gloria, non Onore, ; 
Non Dignità, non l'regio illulire.e chiaro,-/ 
, .-Non .Grado Kccclfo., nè favor sì raro. 
Che non dafleàMARlA l'Alto FattMe. 

1a Spirto , il Veri», iì-5iW»JPQ>.'CrMt(*^' ., . ■'■ :C 
Dt iunTifiem pjuibel|a,:^dii che al faro 
X)i quAtiu fumn mj^, rdlMa-koruMe: 
BalulbL dif,iclL'è>/Udi:e^ Rtideet^V t,. < 

Oc Icab etemonel fùoifònockflè . ; . .. *! ■ '• 
Vcftir carne mortale it Gran TcMiaate, 
IL vanto fìn da l'or Saun le cedcn ^ 

En dunque dq»er»-clfclWj>^aol* -, .-, -.^-Jl 
U^a^'jio^xà macchia la rcttdcCIfr r. . ' i 
ÀI pruno ancor , non che at kzonAo ìfla^te. 



4& ^ ^ ^ 
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■ ■ ■ Scoiut. 

<^ ^ '<^- ^ 

s o '^'E T ry&> 

CHc i' Uom di colpa reo fin dentro il fcno ' 
Sia de la Madre, è inevitatiil legge. 
Da cui fol Dio j che "1 tutto puotc,e regge. 
Può prcfcrvare, o liberare almeno . 

Qic dovefle- Ai'quefta elferc'appieno' 

Sciol^ Colei, ch^'Madre al Sommo R^e» 
11 vótìiVa quel Zél ,conGhc protegge ■ i 
Loìimàne cofei bnde S^ci fieno. 

Or, fé puote.ed è ver, che fi'dòvefre" - : > r '.."J 
DeV Figliuol', de la Madre al giufto.GnctfCj 
■ Chi oicrkiJlr già mai, eh' ci noi fac^lTe? 

DòTtafi i tanta Madte, al Redentore, ^ ' " ' ' Ì- 
Ch'clla fola tal Pregio al Mondo avefléì .' 
E1 dì» negar d'ira m'accende il core; :. 1. 

■ * * * 
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Ho» fra tt , fed fra óHiHÌhiii' Ite leu 
ttaJlitMta eft . EftlieccXV. ii. 

^ ^ ^ 

OGni Le^ze commun, communc ancora 
Hà roftrvanza in ogni loco, e gente: 
Solo dal fuo rigor ne corre elcnte 
La Regia Siirpe,chc la l'Iebe adora. 

Così Ragion , così Giuftizia onbta 

Gli Eroi Reali , c fece ogni latente: 
Perche non và con la comuà corrente. 
Cui Diadema Real la fronte indo»., i 

Così di quefta vita in fu le porte .. I 

Nc8 figli del prim' Uom vxqà nafciacoo , 
Perche, peccammo in Lui-, fìgli a,]a mortt. 

MARIA.pierò, pei cui noi tutti. fiani0 , - \ 
IJ^nì di tjnti onor' , (campò ul forte s : ) 
Fercb'Blafc& Don pe«:p'm,Ad^F^, i 

* » 
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ti 

SSf Jeiiliì efiilìiKoimn ^ ddii fintire inntimnelKm, 

C. (Ji-i l.iiiit,dt leg. jur, mó. 

*^ ^ 

SONETTO. 

E Legge Naturale , à cui conferite 
E Giuitbia , « Ragion , che chi fogglace 
Ad incomodo alcun , quelti capace 
-Sia del comcnodo ancor, com'è evidente. 

Così de* Figli ,od Plinuet Pareri» > , - 

Pofto ■ il vokr da Dio ; d' Eterna Paw ■ . 
Statì Ewdi faremmo , s' ei tenace 
Fc^ Aaco in feguir di Dio k Mente. 

Peccò,p«cam_raonoi,TK>n gli Colei, ; ' ') 
■ 1t CUI -volere Iddio nd ino linc'hiii^, 
■-" Otale poi ripotéar gli alti Trofei. ■ 

FttcatidodutitfHsTU(Ha,'MAR~I^:fi|efcEL& '.' 
:Dàlì)(tc)<^C6nimua ^ 'Utili Rn^ / 
ì^i ìÀ-^ il Vao vàat Satan aa^a&i 

- '«» « 
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Rota. V. 1*. 

' ^ «SS» ■ ' 

SONÉTTO. 

NEL Naufragio Commun , -quante vi sTta, 
E doveano aver viia alnie nel Mondo, 
Tutte ne gir precipitoic al fotuio, 
B fovra lor Satati Trionfi ergea. 

Vincitor dà per tutto c'il fcorrea 

Contro j1 GcLiere Umano ,e furibondo 
Strade taceane con l' arti^^lio immondo i 
Si , che l'Orbe Terren tatto gcmea. 

Tal nel PatoG>mmun privodi fpeme 

Naufrago ognun ne corre, onde fomiglia 
NavC) cui fier tifone incalza, e preme. 

Così intanto il Crudel turba , c fcompìg^ia 
Del l'rinao Adam lo sfuitumco ^me^ 
Ma noQ MARIA, tbe della Grazia i Fi^ia. 

^ « 40» 

B Zw- 
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ImmìeìtUt fiumi inter U , ^ mnlUrtm , & ìntff 
fitfot tmtm, & /me» ejxr. Gcn. Ili; ij. 

■ ^ ^ 

SaN STT 0-. 

Poiché Creator l' Alto Divieto- 
11 ['rimo Padre à violar fìì indotto. 
Sol per opra d'Amor, non già fcdottOr 
Formò l' Eterno Dio quefloDecteco. 

Che per terra il fuo fen {[rirciafTe , e inqiieto 
Queir Angue rio viveffenridi, che lottò 
Verglnai Piede il Capo infranto, e roteo 
Gli folle : e cosi Dio , difle , decreco-. 

Poi fi volfe ad Adamo , cui la fronte 

A i fudor condannò, di polve inftcca, 
Fin che siroceafo il viver fuo tramoatc. 

Se dunque Prima fu MARIA predetta 

A riparar de l' Uman Germe l' Onte , - 
Cpnviea dir, eh' ella in Grazia fu concetta. 

^ <^ ^ ^ ^ 
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'GmJù Metrìi iatent eiiin Virgnit/iiii hvnirt. 
Bern. 

^ 

J O K £ T r o. , 

O Portento ! O Stupnr raro , e inaudito ! 
Gigli , e Fecondità ! Di Madre il pregio,, 
E ài Verginità portare i! Fregio , 
E un l'rodigio fin or non mai fentito. 

Qaefta è MARIA, nè mal fi è d'altra udito 
Vanto lìmil , sì alto Privilegio: 
Non fia dunque mai più , chi in Tuo diiptcgio 
Farla di Colpa rea li moliri ardito . 

Clona è quefta, che giunge al Grado eftrano', 
Oiuìe l'anunira^ni fupcma Mente,-' 
E l'dibc ibi, cbt è Madre al Dio Supremo. 

Ma, fc Vei^inc,e Madre !n(ìem cotifcnte, 
' Con più giufta ragion dirla potremo ^' 
Figlia d'Adamo, e d'<^nì colpa efentCt 

« ^ ^ ^ ^ 

s ij . Ttm 
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TotafuUhrM ti Alimi me*, tieinMiiU 
non tfl IH te. Cant. IV. 7. 

4^ ^ '^^ 

S O U E T T 0. 

CO[pa , e M A R ! A,! Chi tanto ardifcc ? Quella, 
Che ab. eterno, pev Figlia eleSe. il Padre , 
Che ab eterno il. Figliuol icclfe per Madre^ 
Che la Spirto Divin fé tutta bella ? 

DI Satan direm noi , die fuf^e Ancella , 
Chi gran Pocenia riceve dal Padre , 
Alto ùpn- dal Verbo, à cui fu Madre, 
E lo Spii CLi il fuo Amor trasfufe in ella ! 

Se fraafe al rio Dragon 1' altera fronre, 

Se d'.Eva itt rifoella cooverfe il pi^iito , 
,E vcndicà de 1" Uman Germe l' Onte ; 

Se concepir idovc4.-de'Sànii iI.SANTG 

E d' c^i: Sanwtì^Aveoirfoate.- : i ' ■ f 
Cptn'cy» fovfà Lm Satan a. Virato S 

<^ <St HQt ^ 
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ANNOTAZIONI 

AGLI ANTÉCEDENTI SONETTI. 
ANNOTAZIONE AL PRIMO. 

Qjieftttj eht m del neggigvi mirahil fegn». 

NEI Sacro Apoca Iiflì aldodicefimo G hi, che egli vedef- 
fc una Or nna veltita di Sole, con la Lima à piedi, e 
in capo una Corona di dodici Stelle . Che quella (la fisura 
delia Dealifs.Verg. Noftta Signora, Concepiitafei) za Colpa 
Oi igiuale fin dal primo Iftante della fua Concezione; non 
v' hà Fedele, che'i controverta : e così de farlo dipingeii , 
quando queliomaraviglioroMillerio Ti \ù. à denotare . Vi 11 
aggiungcàpiedtiiDragone,che, pieno di mal talento , la 
mira, per elTer MARIA quella fola fiainitekCiejture,. 
Umane j fopra la quale non mai e^h eiibe dominio . Bicelì 
Iwineiifa h^sredifra^it,0 fia, in riguardo di quella , cfie le 
hà Dioconceduta , à cagion della quale è fuperiorcì tutte 
inllcn-.oleCrcatuie, che ella fin dal primolllante conquafi 
in-.menfo cccelTo ava rzò in maniera , che nel Salmo Sé.di- 
C'.iidil LI .eliti.- la MiliitaCitti di Dio, FWflw™i«<'y«.f /» 
^:o<lld.■!Sa,rcl,s. A che ricchezza non farà ella in tuttoii 
cotfo di fiia vita arrivata, fé come alTerifconoiTheulogi , 
oijniatto de'fuoi meritava al doppio Grazia di quella , iHj 
che attoaimentefi ritrovava r Diqui fu, che Dio ni.iravi- 
^HiofamenteramÒ^onde allegoricamente nediCt il Coro- 
nato Profeta nel Salmo accennato Diligit Doniius fertas 
Sion faptr omnia tnhrnaciilii Jacob . Cioè, che findal primo 
IftantcamòpiùLeiperreccelTodella Grazia cbmmtinica-- 
tale , ohe tutta interne la Santità de |^i Spiriti Beati, e -dì 
quanti fuoi Servi ncljiio(K(»'meaiia. Nonèdunqueefag- 
gEEaeisoerotiQoaaioiMjimagiDfiisit, et» (da«jriinp«. ' 

-I 



Oigilized by Google 



reogiibil Meriw dì quella Soiirana Signor;» il Boccadoro, 
chiamandola Myl!i.sÌM«ie«far«m Dei p^r;Wlh-i«m . E tnn ef- 
fe lui il Oainarceno altresì nell'Orazione feconda dell' Af- 
funzione , dichiarandola ,Mj/ffiti grafia . Oliconlìderi la^ 
Beneficenza weffo di noi , che,quanto ci fi concede , tulio 

' per grazia fua lo riceviamoì onde il Tuo Dileitillimo Bei- 
aatdo la chiama il Collo della S. Chiefit . 

Che Dio non poCTa -crearne maggiore , s' iniende^ 
infeajii tetemenJo , come par lan le Scuole: cioè, che fi 
come non puòeffervi Dignità più cofpicua dell'elTere eletta 
MadtediUioicoslRonpuòefTervidi Lei maggiore .Perciò 
S. Bonaventu» unvo. opulculotum B. Virg. à capi olio 
If fciòa glociaTua Fegi(lcato, Iffaeft , /juamajorcm non fo/fef 
factre Dem . Majiii cxIuib fojfetfacert Dcm ; majaretn mauJani 
ffffet f aceri Dmi imajartm yyialrtei ,qiiàiti malrem Dei non pofiet 
falere Diki. Non può però negarfi,non poterne fare un'al- 
tra di perfezione maggiore , in quanio k Doni della Grazia, 
dandoglieneà maggior copia ; alinmtnii averebbe Dio la. 
fua infinitii Onnipotenza limitato. Ciò fuppolto, lonchiu- 
defi,aver nolto dell' Innaturale, che fia colpa in Colei, 
che Dio-, di lama petfezionedotò . Di qui vedefi , che obli- 
go abbia, chi pretende elTer chiamerò Tuo Figliuolo :ciotdi 
ieiideriifuggettodegnodeira(norfuo,edinon mai celiar 
di vie più nell'arooi vctlb Dio, ed oflèquio veifo di Lei 
perfezionacG. 

ANNÒTAZEDHE AL. SECONDO. 
Ettrm Di», U w Boati infinita , 

CHe MARIA Signora Noftra , in rifguardo della fui^ 
profondiffima , e non mai più né per i' addietro , nè 
poi veduta Umiltà folte dall'Auguliiflimo Conciiloro dille 
Tre Divine Peifone à taDtoCianOlotia efaliata : lo dice 
elU 
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ella medefima in quel Dolcillimo Canrico , che intonò , 
quando fetitl da Elifabetta per Madre di Dio faluia i fi , Ma- 
gnificat Anima mea Doniimioi, é" rxaltaTiit SfifitHsmem in Deo 
Salutari tnio , dove lo chiatrjE fuolìedentore, non perthÈ 
ellacadefTe, ma perche ne fu prefervata. In qutlla guifa 
appunto , come dicono i Teologi, diedi apportator di ialu- 
tead alcuno quel tale, che non folamente libera uno dal 
male , in che È; ira quello erinndio,ihe lo foli ien e , perche 
in quello non cada . Or tanto poti; apprelTo Dio qneifa foia 
Virtù ^che la r^fi^ dcs;na di concepire nelle fut Verginali , c 
Caliillime vifcereil Divin Ve[lio,al qu^le per la fuaan nii- 
i^bik Purità erafì refa fopra cgni modogrura. Co/ilf/iKf/i/a- 
iiiit ,h,„«ilÌ!a!e!orcef,r, èfenienza di S. Bernaido, Quelta 
la fece degna d'elTL-r figliuola ali" Eterno Padre, Madre al 
VerboOivino.SporaalloSpintoS. eTempiodellaSSS.Tri- 
nitàjChelaportaronoàrale Airezza di Merito, e di Gloria, 
che iComentll'anrecedenre Annotazione fi è delio , lupera 
con quafi infinito ecceflb tutte iufieme, non che ad una ad 
una,tjuante fono Hate, e faran Creature , fi terrena , come.. 
anoCelelh: ond' è, the doppo Dio il più alto Soglio ot- 
tiene lafsù nel Cielo, dove ne Ib alf.fa ,come Rema di tutti 
alla Delira de! Figlio. E si , chei più alti Serafini di fervule 
il pie' di Sgabello fi pregiano. Tutravia la Grazia , che ella 
Sola ebbe di non elTer mai , né tanpoco per un momento 
alla Catena di Lucifero, vien da Leifopra tutte le altre la^ 
più preziofa ftiniata,onde per bocca fua il Santo David nel 
Salmoquarantefimonedice, lnhoi cognomi ^qKOvram'voliàifii 
me ; quahiam «oh gaudihit iniraicut meas fiipcr mi . Da quello 
imparinoifuoi veriFiglioliànongioriarfidi foprafina no- 
biltà , uè di copio iUfii ne ricchezze , nÈ di maravigliofa fa- 
pienza ,nÈdi valore ftupendo , nèd'impareggiabil poten-; 
za, nèd' ampiezza immenfa di dominio, nè d'alcun altro -, 
di qac' fregi, pei i quali lo fcìoCcb Inoiìdo afilla felice; t^i' 
n'i 
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Ucuc .iu.-lV- (l;(.t LÌ l-ri.icipe dti'li A Liuì, i. 5. die 
i„c:.:i ,,.i^,f<-T, .■.-.srf/. Ciò lolii rct^dt I' Uoii.o l.mile 

a i. io ,i.l)c*tji co;i latti dite per j1 i\t[.n> l'mlttaiicl baJmo 
5t. EgoMi, Dttepi, et filli Bxaiji mais. 

ANNOTAZIONE AL TERZO. 

■ taire ^iniquità , MaflrofiifMo. 

OUefta , è un Apolfrofe ì luof.-rn ; il quale , invidian- 
do airOnginale Innocenza dell" Uomo, ed all' Altez- 
jM delia Giona, alla quale era Itatoeletlo, edond'eglieca 
jltafpdiliacodaPioper mezzo dell' InvinilBnia Capitano 
delie MiiizieCeieQi, San Michele: prdb figura di Tcrpe, lo 
iiKlu(reperoperadeIUJdogbe,c''liavi:va ingannata,à iitC-' 

fr.ediieil.PtecettofauoglidairAltililìmo. Dicefidilui mi- 
crìofanKntejCiMlecedeirealpnmoaH'altó il Vanto, per 
(dinotar, che-quella Divina Amazone lìn dal piitno lllame 
Icftan(éilcapo, giufta la Predizione fattagli da Dio^ di- 
iCente, IffaconttrttcafMtimt», Aggiungefi, Con iflio ixfitif 
^flffiiSigfiMÌ il Nirio, pei àaft ad inicndeie, the non fo-' 
--^à mente egli ,mafecoan<:ofa tuttala Copiol^ma Squadra 
deTuoi reguacifuperata nerimafe , come dal DivinoOra- 
coIo<I*ducefi,cioè,cheaveadaii)eiter neniiiià tia fui, e 
quella Donna , che ivi pFedrce,e tra'l feme (oro alt tesi , Ef 
iaiir /fwff tHum , é" (eaien tjiis. Es.\i in fomnia , che , per 
coipadeNiitri Progenitori, dell'innocenza Originale ci 
Ipogliò, facendoci div^ ntr rti cJi Lolpa , e figliuoli alia mor- 
te ,cheogni male p'uiò nel mondo , nel quale fu dal Prc- 
cato introdotta, come dice \' Apolìolo, & fer fcccatvai mori: 

riportò beoil da noigloiioiìTtofei, non gii da quella , che 
CadalpHiuoiAAOKiifoggiPSÒ.-ApptcadaQO i veri Servi 
- diMA- ■ 
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di MARIA i non eifer ioCdioG, edi fcziidòloip'roflimì! 
perche ne (min dilla Divina CiuftÌ7.ia con ugual pena pu* 
iiiù . Uit qui prtiltiris , ce'l dice per hocca d' Ifaia al 33.1. 
Konne é' //•/<■ p'f'Werii ? Imperoche clii niaie opera , maltj. 
afpcni .Sibtnèegtris,recifits : fiit inittismitU, fiaUm infaribiu 
feccelBinfiiiim aderir, ìq difjeOio Aied^fima al primo frairic!>> 
da, copwjihà nel Sacra Geneltal quarto 8. 

ANHOTAZrONE AL oyARTO. 

Dschi ft Di* jdifctapre fa ^prifrvte . ^ 

BEnrjie ntll nihnira Mente del Common CteatorefoffcJ 
ro^bet'-Tno taire le Creature, pec| la ScTenia data 
ti.i 1 co,i):'i ì i/ioiK . con aki jil 1 loro particolari eventi : 



Redention:;; iir.pfiijLlit dictU Jal S. iJiivid , bi aPisH buhiÌ 
tum rei >B}tt I I, I I li la 

rivelazione ,c.lu in r.vta l-H'' :.\:^ ;5. v , j ,1. .,■ icitEa. , 

Cornell hà nel liiiio ..;jiL iJvvij^Hjiii . jjf.v: .-j.:fl>j;. ^ he-.:» 
•VtnitdirH'itmiiiiàHìtì jiroiiomo-, ni, Li:r:ni'i . is' cfo r.-^.-minns ^ 
^Ba/ÌHiunorJt. AltresiRiixardoda iati v ittoii:,i:ii(:e,t.nela 
Vergine '^ì.Ooiiiiam f*liittmÌeJifUfa^it , Annuii •.immo.is' (a- 
ÌBS OBiniKin per if(iirsfadittli', VuJee! maiUf faim éiiae^ . iru 
Cint. c. zi'.Conaltn a grjn copia. La i a'_'inj5ee,ciì.-,clseiido 
l*,itii ia iioina rovina ptrtanion d: due. e l^^c^aimcnte per 
Adorni, mi la cui Volontà quella iJi tutu g;i Uomini tutu ti 
avrva Uni luicImjU icoaì perniez^o di due doverli la Re. 
ik-n£iiiiie dell .Uman Geia'r e operaie . ì'ii pettaniodi bilo- 
g,oo^ clic ii-UceSt Aipenotc j come li e di; ttu, à tutte le Cinu 
C iute: 
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Oirr: ifc^o, che tiitroj- Amor l'p'^i'r.Trm.heneheaiJi 

Moto Dc giun?i: . c:k Anle'r.-.ti :il caiio iL'Contfoi -iti ci 
ie exiateaiiay irr-imi .c\lc . cne D.i ^yjarrriii prsdiiwctxet 
tmnettrabanaiatm . r^i<£ ton uamàia . & exctgitart fateli . 
OOneffolms.Eerni'^iJinn nel Scrm. i i.Jopta le Gandc 
TaWtfi ftruam Virgiais. ut fair Usa . fne^JtimU tcfin 
e m h q 



pa .1 ùivia Verbo , fovra tinte leCreatiire , c i^Trenc , e ce- 
lem. Chi vuoi pregiali! dciiecdecno n?iiimci, aqueiia.Tio 
perdire,iniiifiaitobelIa Signoriifi ftiidij d' cdcreì tutto 
fuopocere aneoregli tutto belli), e puro, otid' ella polTa tlir 
Ji lai, e del riiianenre , che foITer (ali , ciò , che Lucreiiij 
Jvlacrona Romana dilfe de' fuoi Figli noi i,tt<f/jrM wMmmà 

ANNOTAZrONE AL QUINTO, 
i--- ■ NoH ftbi Dotc , HiiGl»rn,«(M tiiBrr. , 

Dìootioi Theologi,chr«irincirft«2ìone del Verbo Efrt- 
JWiaitceTre \x Divine PerfoncBoncorfcro ìcosÌ pi* 
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^tw' Doni^ che m1 una unto Qran Kenia do««si£ Bm<^ 
oHdsefludegna.Figliuolaat VaàtCy MatUcaJ VnzbeOivi-' 
no, SjraraJtll»S^iitò^aDto, a Tempiali' tutta t»S63<Xit« 
nifi.' Aci&avefi(ioUaiitE([uel Cckfta PsTamnfoi,dal'()(ia^ 
le fti «Ila' l)w*Ba'MiWTmtìtav\ìiit»,ìadsWcA!veGrvtiaiifr' 
I*» , Demimn itcmm, SeardiBit ttt interaimirarrt . Prcgiuittrf 
ette non-pefToDOpienaineiite'verìficMlìvfc'cllx non lù arric- 
ehicada DioditutMie Doti , Grazie, Onori, Privilegi 
vori ,clie può laDivina Marnificeii^a il pura Creatura dif- 
pea(^rti maiTimekCoki , Jit per Tua Msdre a\ tv!i cklli» 
J'Eterno Verbo. Che le, giii;lar Angelico, la Samiràfi ir,:- 
fora dalla pili, omcnìun^'a a, iwtrfa/ioiic con Dia: {Ai\- 
Bi A Signora Noilra, die neve mcfi 1' ebbe nel fero , cpni 
finoallaniio trctuellmo terzo dell'età fba^à che San(!!i tH.fl 
filli elU arr.va'ta? tra dunqtie .ndfcOFiza , fc non T avei^j 
eliandto al primo IlUnle prcUrujta d^lla Colpa Oti?inall, 
.URagioneÈadhoiniiicm, etoii un Ais;'aisnlo hipofito- 
Iio,o Demollrariva 11 pmova . ImpetOLhe le ella , fii libe- 
rata nel fecondi) Iilantc, merce al dover tlTcr Madie del Dì- 
min Verbo: dunque altie^ nel primo, perche non nieii usi 
piimo,che nel fecondo era ella ddhiiata per Madre di.Dio. 
Di tuttiqueftifuoiPtivilegi può partecipare, à propor7Joi» 
«lei roeriiOjCon che ,inediinte la Divina Grazia, e laaiPto- 
lezìonefirendcramerit-'voleichi dal evinto fuo faquam» 
■puo,perimifarqueiIc Viitù, che fecciO degna LatNoftfal 
SigaoMieReina. 

ANNOTAZIONE AI &ESTO. . 

Che i' Unm di mlfa rea fia dmlnrit Serio. 

OUefto Sonetto pona l'Argomento del SotciliffimnScc*. 
lo dicenle-, che, fe Dio potè ptef;Tv»r dalla Coìpai 
'Idciginale-la fija Madre, e'CQnvetuva',che io ^oefse, acciob 
' «faci! ttJemiiija m»- fiL^(Hiii(Ik<l'«m^ «tvatt^w" »* *» 
x^-,;: C.% per 
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•ec un móm«itoaIla Tua Caténa con ingiuria del PadM,del' 
ri?!iuolo , e dello SpirimSanto : ctuni^ui; lo feceì alrrimenti 
li farebbe mancato all' Onordi tanto Gran-Madre , ed alU . 
Riputazione d' un tanto Figliuolo. Ui me contro a p portai 
Sdegno, ed orrore. Lo piuova il Conimun Scniimerito de' 
Fedeli, che inorrid'ifcono, al rentir,che ella t'ulfe conceputa 
in peccato. Confermafi concio, cheav.uenne inAvignonc 
S tempi diCji'ivanni Ventedmo Secondo ,e I apporti Gu--. 
cnmoiii .z.-tl .iizafoprj il flfcs/tjj» , con altri-sl Ftancelco' ■ 
Mi !■■!] riti 1 i.iit^uo d.'lh (.,;iiic;zioneappreflb"Ftancefco 

J^;".e iivj . iu:[ i .l'TO .V.- ! iiioa; i lix^pro ImmacalàtuCweepll»^' 

\i 1 1 atol 5U oC^ondu! o ilr ' ]< Pi t m to 
dt'l Kt,' d] Sci.emccmneirAftr^cs. r".'i (.lJ,.i, .,,.>. e .-.-Aca^ 
d lu 11 i qiiald 'letrt,<iM n i - Ui- 

n in'oFt li ve li d rL i i U i .i i urli i 

lonas^i'i doveanli. Uravv:.)-;':, l'il-, tiiiTiiridu 1 ottavo 
giorijiidi Deceiiibri;,ficc:i;luM(;o;i 1 int^iucato del Papa, 
eLjrdinali.etuttj lj Corte Ponciticia nell^ L'ii-;l,idc] Lat- 
mine la fetta dell Immatolata Concezione . V i ;,i ptj^ei-,i;il; 
idetto liignoie .che ben intendeva la lingua , ed ct.i di ^lan 
Spinto. Quelli, udito , che 1 Predicatore er.ifi .il5k;:iio ui_. 
provare, eller ella conccputaco"! Peccati! Originale i dille 
aJ.Catdinal diPaleftrma,al-CLHÌìantotrouavali,ch=mriko 
are'ibeavutoicaradifentirfopcadiciòunaDifpu a. Nìlj 
pafsòquelH parola co'I Psp'. .che ordinò, veiiiirtro i D.-t- 
teri ,affin difódisfare alla funtii cuiiòritS di quello . VenLi- 
tofi alfdtto^difseil prtmo, che M.-iRI(i Sign.i.a Nolka era 
idCOrf^hella Colpa Originale. Crefcendo la gacatraDótf 
loti,]] Giovane Reale -addi man dò d'cffer amtnelTo à dire-, 
ancoi ^ti fbpra dì ciò il fno fentimentc^ e gli fuconceduio^ 
«MK abvuA.jCcnnhiuò dunque ,oas1 , k cpnÈi&oti tà 
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foflr^nella cantra rìaS£tenza,dividendoJn fei capi il fuo dif- ' 
corfo ,ropra del quale può factì un ben gcofso volume ìfa- 
vorttì MARIA S. N. 

I. liil . che mio Pad re, prima di snofarfi con mia Madre, - 

CIOL rli Ip 11, I c i> -1 IL-- lìlcilhCo- 

rom mid 111 iq i I il uliIì. I iiU i ìli! ,i i t Te 

pariita Fni:'Iiore. dunque k vnrtr^ Li'". ve vltli. e L)io ii.i 
etjli Diu pfitenza,e benignità verfo colti, c h.iv^vm ull_'^to Der 
Miidrei hiloana dire,chelafacesislibfia Ci.ina, 

11. Da VOI altri Criitiani li aDplicsno ^i;la Madre del voiho 
Dio "nel II- parole dello api rito 3. Tira S"ii'.'''aei . aiKica mim , 
e' macr^laaoH eli la li. Se dunque fu elld ivlacchiata, nintu 
COSI hella.come dicelobpir.b. einconlii^neza tu tallo il luo 
deno>e conciò talfa la vollra Lcg?c,c ha un Diobug^iacdo.. 

III. Tutto CIO, che dalla Corruzziane, e macchia pi.in-: 
cip io, none r.è mondo, nèpien di grazia. Diqui&, che, fej 
!a Madre dei volfro Dio fu conceputain pecca,to; ella ebbC) 
un tal principio , e \ erciò non fu piena di grazia, comi; ave-» 
ali; detto rArtdrigioli>Gabriello,cheper Madre diDiol'aQ- 
nunciti. Egli dunque , e lo Spirito S. fono mendaci . - ''■ 

IV. Non è durevole ciò, che dalla Corruzione hi,i!fi«»; 
principio; nè Efficace ne' fuoi moti. Non Èdunquenèefficai^ 
ce ,nè durevole la Legge GrilHana , che hà il principio da^ 
■MARIA, la qualegeneròil Verbo Eterno, egli fu Madtcj 
in terra ^perefferella ftata conceputa in peccato. 

V, Chi tra Saracini avefle ardimento di dire, che la Madre 
di Macomettofia ftata macchiata ; neaverebbèifl pcnaref- 
ft'rgli fvelti tdenti'i colpi di martello. Tra voialtri Criftia-. 
ninnpun'emeMedice(i-,chelaMadredcÌ voltroDiofiafta»- 
.c6ceputa cólaColpaOriginaieidelchetno!to^tnifcadalìzz<>>' 

VI. Dimando dAMoi ,tafier»y o«ouiiki dell*Uutrfr(ld'i' 
VoKro Dia. PLiffnfe jl Ftc(Qeaa»e»<^sfc,-edift]lo^op^ 
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U 'i,"naTalbprn.tliiìte1eedfti ecT» per letmenerelfeiHS^' 
nnevolrel.i wita. £'l Saratinoà lui. Seró «veiE un' amica y 
ccithsrfi luteo q liei lOjChepoieDG, per difènderla; altrimen- 
ti QOQ facei fiiKaimco . Se dunque ^foi iìeteamieo-delta Ver-' 

!;inc Vollra Signora, come vi affaticate tinto inceieart^ 
iìhtturc, per compirne macchiata della Colpa Origli 
nlle? Dunque voi ima QetcomiGidt^'i:, ' 

Uptatrio', òhe fi fiece datuttoquelnumetofe ConCeSaX- 
fartitlinit A.T]ganKRtidelSàtaciao, il quale ctoiare malfo- 
distaiti <Je Ile rifpo^ del Predicatore: fà in pane cagione, 
che egli, iiivan;iuifeneyftinTando<l',a.v;erttLont'a.i:o dei Dot' 
toie, come eia iafalti',avend«^HE>ra,«4a'Vcrg. N. S. mof- 
fola [ingiia:fti,dtlE,iupartecagLotie,ehe{icÓfermalTene!;li 
«trori deJbfuafettaje inotifse Saracino. Ma torniamo j noi, 
tv«iifavot della Gran Madre Vergine la Eolla d'AUf- 
fandio VII. che è 1' ultima circa, di taJ materia . benchc pio- 
ibifwjlia eli laniato Eretico, chi tcnulieil contrario, lìti lan- 
tQ , che non lìa determinato di (ede-Vetamm, tot nicari Hn-, 
roMos. La Politiva donq; ella èa favor della Kema deli'Uni- 
»erfo,rinianédo la Negativa petclii folTe di cótiano partic. 

Al Zelo però di patrocinar q tre li a tsnto ['ia,e Kagionevol 
Semenza deve |;irdd pari quello di non voler e;ìt;c,Dètao. 
poco per un momemo fchiavo di quel Mo((to,clietaato de' 
noftrimalilìpiiendc.dilieiio. Cosi ^ Lei , efaTk più gtato.ìl 
Miftio ofisquio;, e pairetno con ma^Eifior ragione dirlo 5 . 
ilbU^tn^TtriffoMMirm ,'iforzaiujioei d' tReie ì tutto potè» 
&DÌ de^i-Figlinoii . 

ANNOTAZIONE AL SETTIMO. 
Ogm LeffeCttarmat , Coramiac ancorai, 

E)J»tiftiino)à quello. proposto il fatto , che óei\ai^tptm 
EScraidectmo^ntocapodiquel Libro fi hàr cio^ 
4b»«0imd«lìpoiRUa4dAfsu«ra'n»n chiasiaiia,^icaofld0li 

•-ii.^ dell» 



Digitized by GoDgle 



J" ■ 

delia ni:' N.ijirnc, dal fiipetLa Areanfrncliinata: al vedw».': 
lof.iondA r]lit')ivia;ltn!"3-, tcit.è, ch>.-tiàfn(rcpcr ifilqgnO: 
ConceputonCjicJgiomicliawM.fjicirionu di quella ; perii, 
che, ne f venne-, e fra ie'bMCCia delk damigeJie, che l'ac-r 
compagnavano, tramortì , A tdl evento il Re tutto ir u tato, > 
nefqefc dai Soglio, e tra le iac litatcì.i accc^liendola le-j- 
difsejQflfVÈaiftiT^iir? tfo som fraier taui ^iiolì metuert , N*»,' 
K^iifis: noa cnisi fra n^vàpa otmtim-ltfc kx cosfiilata efl . Tra 
quelle parole nu-iiranopaiticolat iiileirioneqirelle,?Ji5»^f», 
WjWjSroùWtftidrvIiiualiclielilterellarofse, cornei' Zero Ira 
iiuiv.err jodlm nulla ^oridction dovelse.iiitMjvei^ir 1^ co'l ir- 
ti;.! nente. Ma U ta i;iiinn7.iA difenderlo il Principe de' Pilo- 
fofl , che al terjo do' luoi Trariaii l'olitici ,al nono, defini- 
fte ,cht tialle Leggi Commurii vei;gonOefcntati i Peifodag- 
gi Iriiiirni irò Ito pii'i qi,iclh dolU Koal Fjmi^lu; o del Le- 

tcr^ alqiii: alti cti:lciitnr^ c^mfi: w.qac sA:u (speatir ^enKiéio'ì'vir- 
tutsfi ci'-.^-.htwprflla'itiii^ : fkitiTìih'mejì eiim^taisaViriint^ , 
Ifl.ijvV DcidJit/ti/iiflwiviijvj.lirtti dunque i Polteir d'Ada- 
mo lo,->,!;i:icqueroà quello inf;:l!cc Ui;tS!;gio ,thcdàfero Ioj- 
Colpa di lui , eqiiellj , che in efso tirtir commifcro; oiid'è, 
chcnaftiamo con la provilia d'irn Patnnioniodi mileri'ij^' 
r.-idicolpa, e fervi di Lucifero. Da qiiefta Legge però dt)- 
vovaeti-crfolamente eccettuata la Regina, perche eletta daì- 
Druin Verbo per Madre. Ella dunque, per cui è 1' UmiMi> 
Genere tanto gloriofo;pcrctieà Lei, eorOedifse S.Epifakio, 
nel libro terzo del tomo fecondo all'Erefia venttìtfo «èrtóf 
'\\^aiL^DBi«»,efi, Ht furerei A^iHnti,& er ghnaifjnii AgHi 
fierit noli! , niehl à vilìere Safieilis, injtimeiuam ImtHtrtklitìN 
lÌ! , non era dovere , che fofse comprcfa della Legge Gòffli 
munei e gran torto le farebbe flato fatto ^ fecilihetìiliIVil 
della plebe , per dir così , fa&e iti ta »at4à'td:.dltìrei:h«'j ti» 
ttienelU fegamtt ADttAiUitibne.ditsffi^tjkAònpecÈÀIfu 
Adamo . Chi-pcetcndet(l''0&tt VM&Fi^Wita- A^^k^Ok 
"pie 
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pie Immacolata Sigriora_,b in oMigo d'adoperar.cjuanto 

Euòjpernondsecdi bontS volgàTe,nia della più fìna per- 
fziones già chela Sapienza Increata, ci efotia, con dire} 
MttM ftrfeiii Ji(ut& Pater'veJiereKleSitftrfiSMi tfi . 

ANNOTAZIONE OTTAVA . 

E Leggt Nalurtlt , à tMÌ eonjeatr , 

EDÓtttìnaLegale, coinefihìnet Capitolo Qsij fe»rit it 
I r^.jtr. ia 6. cite ^/ntittomme^m, deht! faittre ivitm- 
mulàm , ed èconvecfo. Parrà ibrfcftranoà tal uno , che noi, 
Fullciidel Primo Pa'd^,.cheancn non eravamo a! mondo , 
havcirimodacoonarrelaColpa Originale. Ma è da fapcte, 
che, ficcarne non peccando Adamo, tutti noi parimente, 
bc-ncbè non eramo in RtrH Ntitare , avecemnio avuto il Pri- 
vilegio di non efscrcàqutlla Colpa foggerii,e di goder tut- 
te qii£-lleD:)ti , delle qu.ili avcalo Dio articchiio, quando il 
creò." così crajjiit(io,c'iL', pcccan Jo Un, peccai se ro i Pode- 
ri altresì , turto che L>fii!L-nti non r'.ihtro , j'cndo Dio iiij 
Addtpo la Volontà di tutri noi diitiìiulb . Or , imi; uiiendo- 
iricompresa quella della B.V.Nofira ■ r.o ,pei la r.-i glo- 
rie ,che nvile due ft-giicnti Aminia^ioni d Ji:i crno ; di qui 
fu , che uè petto in Adjiiio , ni.' il \ .■'en l'i'i'a Culpa Origi- 
nale in Lei fi rrasfiifi; , Ciò , che n:ìl per dtbno di Naturai 
(uccelfione evitar non poili.nTia .i in poter n^iilro ,niedian- 
Ic la Divina dazia, che nèt;ij;]ca,Ti,.- piio nane are ad alcu- 
no, poiché , avendoci Dio pollo nel Mondi) , èm obligo di 
darci tutti qiie' mei/.i,chefonfu'*ìciciitiifalvarci,fuppollo 
jlPrccecto fattoci, dove noi non co ne tendiamo indegni: 
è in potè t noli ro , dico, l'cfser da noi rilìotato , operando à 
■iifura della Legge Evangelica, e Precetti di;l Uecalc^o js'i, 

5he il Demonio noijabb^ più luogaia noi , .come noqma^ 
ebl>eìiiMAÌUAUiiivci:£ilSiea.(»a > - , ' . 

AN. 
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ANNOTAZIONI 



Fi 



l>i 



di 




ec ogni capo ac- 
in Adamo tiitt'i 



fiioi Po!Ìeri,o«H« .^jBB;pecsuDer««. Qijf! gran Leon--," 
dell'Africa però, nelld cui batca fabbiicò favi di miele' 
l'Arcivefcovodi Milano S. Ambrogio; intendo d'A^olHno, 
nel libro , eh' ei fa contro de Pelaguni, clic afjoliKamenre 
la Colpa Otiginalenegavano,dice£jcfe;'(a Beati/sima Vìr- 
gine^de qiiii,yropter boBorcn Dei^cHm ils ptccalis agilur ^aiilUm 
frorfasbabercaolo qntjHoxsm. Tuiti dunque peccarono icu- 
Adamo ,non già MARIA; perche, dovendo efser Madre 
dei Verbo Eterno ; le fi fanfabe gran torto, fé venifse coniii' 
prefa in queir Owhci . Sarebbe a Icerto fiata BioQcuoI)tìi,che. 
chiaveada partorir i' Antidoto contrailvelen della Colpa,* 
fcfsealla Colpa foggetra .Tutti, torno adire, ma non MA7 
RIA,checo.Tiedici.-,i. Anronitin Arcivefcoirt» dì Fìoraiz^' 
nella quarij parte del la Somma , al titolo quinto , capi ven-' 
ti , paragrafo quinto, Sola intir 'oiatorts féttari ma fetaif. 
mma in ipfa lonccpta iianrmus fair ab ornai lehe . Tal la crcdoncì 
gli ItelTi Ebrei , fecondo la leiiimonianxa di SinieOne Kabbi- 
no, apportato dal Calati ilo al capo fetti.na . Altresì il Tur- 
bante Maomettano, che bfsequiofo le C gitiaà pìedi, a^- 
..vendo petdelìnito ciò nel Tuo Alcorano, à guifa d'unta 
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gir cfcnti dalla Le^ge CotnmUnei ma non ci fi vieta, che per 
diligenza particolare, ai:. I quale b Dwma Gtaiia benigna- 
menteconcorrei C Viva in nuni^-sch,, per mezzo dtlU l'è- 
n»enza,la velie deirinnoci. za Oi.gmaie,tlie ci Iquarcò 
Lucifero, e noi abbiali! profeguitoà lacerare: fi rilkrcifcai» 
marnerà; chepiùbelU , e cicca diu^aga^ 

ANNOTAZIOTTE AI. DECIMO. 

Toi , che dsl Crttior taha Divieto . 

DIceli irt qucftf) ,che Adamo pecca fiC pct opera d' amo- 
re , non già fedortodal Demonio. Il dire al contra- 
lio, cco;itro la Fede; imperocheS. Paólo nella prima epilto- 
ìa ai filo Timofco,al capo fecondo , nnm. quattordici, dice, 
St Adam noi t/i feàntlm : miiììtr antera fiducia in frifuaricatìiHic 
fo-t. Perciò il Decreto d. Db dell' efser noi rei di Colpii 
Originale, non fù formato al peccar della Donna, ma dei 
Manto; peidienellafola Volontà di lui tutte le Volootì»^ 
de' l'olteci aveva cf;li induro , ed egli aveane avuto il Pre-^. 
cetto. Qiiindiè, comediconoi TloIoiìì Morali, che, felì" 
dafseunpartotlAuuabcmanel ventncd' una Uoiuia gene- 
iato iXian dovnebbcbatceMrrL>tton efiend» per feme viri- 
le conceputo-, percqì la. Colpa OrtgitMie iiasfondelì. 

. Fece por Dio all' ITomo qucAo Divieto ptopotzionato 
all' Umanità, fi come gli Angrati,cheetanpiiriSpmttTeb- 
bero una tentazione spiiitiutle:a8inche'cgl>niierìta(seìst, 
eìttitt'i PollerilaCrans,iTe)[»qiMle:3VcaIocreatO,etiih 
..tiqtie'Doni ,de'(}ualtavealc33^ncehiti>. Tra%te(iito , che 
,fcbbe,fià chiamato alCiudizio; e priniietainenie fiì male- 
detto ti Serpente in|at)iiatore,il qnale^perche-avea ma^op 
aagn isione del mentó ia lìniro Dio , ptà ^araDentepcc- 
GÒ,iiKlucendoinoftri4>tx^nttotìadoffeiMtecb. A lut fà 
pKdetiorcòbKjbrìad'aveirfikvedcEcuifcaiitoiI capodat 
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pi.idc balmi,s;upierijmeRtcd2 più anni peritzionsio. be 
dunque prima tu maledettoli bctpente . che lenti predirli 
io rcotnOjC liHvca da ricever rie , come pur dianzi fj e detto: 
«hitt-roè,cheMARIA Signor.! Nolha fu pref^rvata dalla- 

XiéìV Ottava Aiinotazionefi difsc ; laonde fu Concepuiaia 
Grazialiiid.il primo litance, nel quale , come dicono Gra- 
vi ffi mi Teologi appcefioilSalazaral capo ^i. S. quarto nel 
\ìhtO'lfCo'iseftiomr-, elevali l'Anima di Lei alla ContempU- 
ZÌonelnramvadellàOivina£f3enEa,'fe voto di perpetua-. 
Verginità alloSpÌTitoS. al vederfi prefervata, eiiandip dal 
Debito d'incoEtei la Colpa OngÌDa1e:aUrimenteAonl>enfi 
Adattacefabe à L«i dalb. S. Chìefk'ciuel dello Sfnnto Santo 
cap. 7. ^B.SftttUmafiie-macwla. £ menumemc^petchefe^ 
fila fa Spofa dello SpiiqtaS, Jìn dal primo Ifia atei bìfogna 
^it^che &□ daquellofofseiDgraEia., oodcnon'fi dicdsei* 
.Spola di tanto Òran Maellà,chi era attaalfflenieir) peccalo. 

Aallegrìanìoci noi fuoi figliuoli di tantoGran Privile- 
gio, che neporiò fecoaltrunoiimerabiii i e godiamo d'aver 
-una Madre ^laqualefìt tanto da Dio fa vanta, per tenderci 
in quel, che ci avanza di vita, li coipe ella lìn dal primo Ida- 
te ,oggetu degni d'else! da Lei , e da Dio con occhi bmigai 
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ANNOTAZIONE AH. 

OPertetila'.OSn.'o.- 
He tra Titoli delle Piil.lid.c 



ì-.»\.,".^i .l.idte. eVergiie. che Fii^huolad Ada- 
I r p a In-r o h è 

s, fini 1 1! o- 

f ni -a \\ \ b \ o 

Jnd' Adaiio. e noi eisprmcorla nella Coìtjj di lui. Ciò, 
p(;cch*Dio. lenza farc'JOtroIaNaiuca.ptucva , co^vP^i-, 
dcone.cheè. da qudUefentar Coki. ch,iv,;j Ltiia ^.b 
eternoper Madre il Divm'Vetbo. Po rtiaroo fuori I Angeio 
delle Sc(iole,Toinafod'AqujoodicenEe, che, dove concot-i 
re!'Autoritide!laS,Chi^, e'I Comun Seiifo de'Fedel^ 
cede i! Pater d'A^ollino, di Gitobmo, edi quallìvogUa 
altro fraDottori Cattolici. Oc fe noi interrò?; atemo la ma^^ 
.jtiot parte de" Fedeli, efoiEt tuttiielG dirjnn.n,chc MAK1.\ 
Si^nira Noftraclla fù tonceputafenzj Li Colpa Oii^^inalB. 
TraqueliiErafmDfperatttomoltoaudaceJilquule afferma, 
7*rii,7(;w , wf magit praban Senlintìjm cornm , qui MARlANf 
fecÌBKi iiKs.n^ii-) tb tanifimn , Di qu: è , che ella dice dì sè 
in quel 
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inquelMifteriofaCantieo, feeìlmih}ma^g,iiiii Totem tfiy 
&San3iii>i Homea ejai , cioè la Divina Mifencordia , che 
perNomedi Dios'incende, efsendo quello quel!' Attribu- 
to, del quale egli più, che di qualunque altro fi pregt.i. 
Atfin d'imitarla in qualche parte ; ti lindi) , chi preiendc-i 
d' efsersuo vero figliuolo, e divoro, d'accop^iiai con lo ita- 
to, in chetrovafi, laSaoriii de' collumi. Imperoche non 
v' hà condizione alcuna , o Rato , eh' ci fia.che non paisà 
in effir Uomo , aproporixon di quelli,fannficacfi; efsendo 
che la Saniith , tutto che (la altri quella dei Principe, altra 
quella del Plebeo , altra quella del Uegolare, altraquelU 
del Laico, perche altro da quello, che. da quelloricctcàfii 
in tuttiperò è lÀillaiitialtneiiteliiiiedclitna . 

ANNOTAZrONE ALDOEHCESIMO. 

Celpa, t Maria! Cbì taaco ariijceì QacUa. 

MI ricotdoà qvjeiìo propoftco ero , che nelSagroGe- 
n^llhabbiainoàcapi ii. à favor di quella Sovran» 
Rema ,d,i mi; Mei iiliro ?ii detto fpiegacoi ed Èli rimprove- 
ro , che ftce Abimilft j Sara Moglie d' Àbramo, conche 
.glciiiavari , LÌie,(;i(amunqoe non l'avcfse carnalmente co- 
riofmita .ifra-jliniilladimeno (lata ferva. MetMttK>,te depre- 
k-i'faif. Chi: :;lona farebbe diLuciferOjfecoslaU'Imperatrì- 
deli' iJiiiv(;rro potrfsediie aacor egh? Eveciffimo, che 
Tu al pic-reniefei Madre di Dio, Reinadi lutte leOeature. 
Che mi tieni per tuo Schiavo alla Catena: mari fovveo^ , 
.chemifeiftatarchiavaunmomcnio. Anzi, che*«g9gn^ 
.farebbe dell' Eterno Padre , de! Verbo Divino ,e JcIlo.Spj- 
■itoS. 1" aver qiiefti per fua Spola , il fecondo per'Madre ^e'I 
primo per Figliuola, una, che fu , benché per breviffims 
tempo, in potei di Lucifero? Oit cbt onore I, Il ^eio; 
: . . pio 
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piodeIU5SS.TriniACoui!ediqu=IScrpf , ilquakbtnnto' 
aiibULluiievole ,che non più un rporchifsimo letamai^s .' 
DKJinoduniue ,i;he dU ne mai fufotto ij (andrei poie- 
11,1 , pcrchi.- tu da Dio ptefervata , avendo includa per l'ri- 
vil.gio pairicohi-c nella fiia la Vuloncj di Un che perciò , 
non ds>.-ndofì-lRiol,id' A J,,iii->. n. ,-|iia-,to alla Colpa , ma 
ddlaGrazia,pM lì,c„i li.ii.i pi-.d.it.^ K-^.iracnc. delle no- 
ftre invine pri!7ia , die fi -ijik oiiur.i AU^mo la fenifnza; nè 
intoife,nèavtva il Debiio d" incorrer la Colpa fudectaj 
eh:: li contrae foloda clii c Fn;liu(ilo d' Adaino,e in lui pec 
có. Se dunque per unioi momento fofs'ellalbta rea di Coi. 
pa , e peccato ivd'.e in Adamo; non UrebbellataJegna 
Madie iJi Uio . b Ie[ncn2a di San Tomaro . 

Virgo noa cjfes idonea mater Dii , fi feccajfet aliqnanio ; qiiié 
hoHor pareiiiis reduaiiat in pndem : honarjili/iriim famtcì eortim.. 
E pn nj di lui il Ino Padre San Domenico nel Libio <Iella^ 
SacrofaniaEucariitia . ^cut prio/as Adam ftit ex terra vir^i- 
£Ì«e ^ HuiquAn miilidìda formuiui ; ila dìiui! la (ecunde ,ciijMI 
terra Sauàa^Matsr lOi-go^ nimquamfiiilvialediQa .il qual libro 
gittato dagli htetici tre volte a k- fiamme, illeso fu confe^ 
vaio . Or come potrebbe dirli , che mai fu R'.:ledetu jfe per 
un momento dimorò ndia Colpa ? Al certo grande^vaiizÌA 
di Dio farebbe Hata , che, potendo prefervarla affatto, it* 
fofseftatoavarod'tinfol momento. Finalmente , élseiido 
Pr i ne 1 pio Teologico, do ve tfi alla Vergine Sacrofanta tutto 
ciò, che fu II puia ^Cottura .ccHicedBCo,<oine i -dueLu- 
tu i della Teologia, San Tomafo , e Sciuo afsetìfcODO^ bifo- 
gnadire,'ctie Ella non mai fi] di colpa alcuna iiiibtaltau . 
Sentiamolo parimente da Alberto Magno «eUibro de B.M. 
c. 69. ■]o.-ì I. Trinci fÌHoi tx tmaiiùt ftrfettBtim^Và^m frr 
ftiliùs collatammxmin SasSiinn»grtti»t, CMu:eche,Ì«£U 
Sioli,einothi frogenitotiancor elsì fìironcieati iaGta- 
iibiiaiicD) noi jcbc avelie i nezacfi quefio PcivilegiQ alla. 

~ Jlei- 
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Reina di tu tte le Ceatmre ? Ah no. QjmÌ fMutit mrtdiim etJt- . 
JiMf^fitifff wìtatmta ,iuit»àfat i§lfitarilmUé7irgÌ«i fuifia nc- 
gutMm, Così co'l MelIjfliKi Bseaatdo Coechiudo, perlaf- 
ciac tutti co'l melein fit le labbtft,in£tre afseri&e nel Senno- 
' ne tredici^ CwM DomM^ckt fit cUlIa Ck>t|Mt Originale Li- . 

Sedanquc l'efect MadfedlDio^ePiEecatocosliiraF»' 
.'.DO orni» apporta.^ .cU ^ «liei;: lìió divoro figliuo* 
lo pretende , inoriidikai ancor ^li al folo no- 
medel peccato, cott die r«nderGdegitQ^,e 
di tal nome , edeiraProrezipnedi Lei , 
chetantoh^ in abborrìmento U 
Colpi ^ che d«ir ira Dìvim 
oggetti ci rendo 




^di li, Nwemire l'fol, 

ÌO fatrafcriiio Cfs/orf mordiiir alla mpofi^Joniit CafitoU ,ir 
Statali della itojlra JcceJcnia Fìoreneìm Uiiùduta^thiHCOH- 
Jìderala f Operaini.iolata, Cotona di dodici Stel k alla Fron- 
te Augufidìlma deila lutati M:idìe\.eigme&c.cD>«poJìa per 
darji ili luci dal Sìg. Ard^rett D. Antonia Culrona noflro Ac- 
cadimico^ e l' ho rnro'vata digna iejfer data- alle fiamme , fi per la^ ' 
thtgKa , chi per la Materia . E perfeJe dellateriti ne fa la frt- 
faut Mttcjlgdone . 

lililiaCTjùiiCnjaniiir AccaiimiaTiwtiuiiit . 
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Ex Coramiilìfjnc Reverendi (fimi PatrisInquificorisGe- 
neralis S. Oicij Pifarum Ad. K. P. D.loannes Maria 
Moiaziani Pcxpolìtus S. Fngdì«ii, & eìurdem S. Offici; 
Confulrai inieologHs attente legat,&Kfertit,anin Poeu- 
cta compofìttonibus, quarQ Titulns CBrea» ii doiici Stelli 
dk Tnmit Angafiifima Mia GrM»MMlreVergÌM&c. D: An- 
toni} Cutrona repenatur ab(]uidcontiaFideni,Ap6ftoJi' 
casConthtutioneij-aut boBM anca. Dat. ia^ibusrS. 
Inquieti onis , 

Ir. Btàrv. Zmittlide Somm. Vit. S. Off. Bi^»t» . 

REVERENDISSIME PAriER. 

POeticas comporitiones cum fiiis Annotaiionibus à Per 
Illuitr. et Adm. 11. Dom. Antonio Cutrona Archi- 
prwbyttioColk'gmtx SS. Ccl(i , « jubani in Ucbe cru- 
dui cuntinnaias . maxima voluptaie , nec minori attcn- 
tione petiegi . Quid emm mihi jucund lus, quim ea,qu3Ea<i 
ciajortnj gloriam Augulliftui'^ Lini paca; mta^que btncficen- 
tifiiml Malns,& l'an onj ^tti-niè <f voivti , & coiil^dttare? 
Nihii Lnilhs,t]uod Fidei, ApoliohcisConltituiLOnibus, bo- 
nìrque moribusconcranumlìr, offendi: iii ma Aucloris, & 
pietatcm , & erudiiionem ^CiniTatU^ , pr*!o ipfas digDifsi- 
mas cenfco. Inqunrum Rdem.Datuni Pifisdie quatta De- 
(cmbiisAnai 170Z. 

D"» Toni. M. Ahr^'^a -' CW. Rt<r. S. Fani. 
- Str, & Heller. Pti»c. '"arili». MjJkti Tbiol, 
- ■ : Exa»^:». Archi^-piCSS. liqu'/t.Coafalt.' 

é-ColltguS.ìrigd.Prxpofiiat. 

Stante pr^fata actellatione Imprimatur, 
/e, Bana-u. Zuioli ie Biiat. OrJ. Mi», 
- '. CBÌt.yit»rÌMiS.OJcij Fijtrum. . 
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